
Quando l'Urss 
aprirà anche 
gli archivi 
delio Stato? 

« • t u o difettare, nella testi-
monlenza sulle repressioni 
staliniane, raccolta recente­
mente d« Giulietta Chiesa (2 
agosto), Leonardo OatWano 
ricorda le vicende di alcuni 
compagni italiani e sostiene 
che •anche Paolo Roooìti fu 
picchiato a sangue e firmò 
una confessione latta, ma riu­
scì « salvarsi» 

Poiché I affermazione ap­
pare In parie inesatta • alme­
no stando ai dati documentali 
e testimoniali disponibili -
penso che sia opportuno pre­
cisare alcuni fatti 1) nella sua 
autobiografia Lo prova (una 
delle prime drammatiche te­
stimonianze sulle deviazioni 
del regime sovietico, pubbli­
cata Pltte venl'anni la) Robot-
li sotlollnta che la sua •salvez­
za- lu dovuta al rifiuto ostina 
lo di accondiscendere «Ile ri­
chieste della polizia nono­
stante Interrogatori brutali, 
nel molti mesi di reclusione 
égli non si lasciò trascinare 
nell'ingranaggio perverso del­
le ammissioni di comodo e 
non firmò alcuna •confessio­
ne», 2) del resto, Roboni non 
lu ne processalo ne condan­
nato se avesse ammesso 
qualche .colpa, non sarebbe 
mal potuto sfuggire alle con-
seguente di una confessione, 
falsa o vera che foste 

Ma al di l i delle testimo­
niamo, se il nuovo corso in 
Urss Intende davvero chiarire 
gli avvenimenti di clnquan-
t anni fa, deve semplicemente 
mettere a disposizione degli 
studiosi - come sta per lare 
per gli archivi del Comlntem -
gli archivi dello Stato, a Inco­
minciare da quelli della poli­
zia 
Marnilo Moatagaana. Cuneo 

Non solo Bagnoli 
Taranto e Terni 
ma anche la 
DeltavaMarno 

«•Caro direttore, sulla grave 
situazione che sta vivendo la 
siderurgia nel nostro Paese, e 
lui come uscirne, mi sembra 
che II nostro partito usi (come 
si dice) due pesi e due misure 
MI SR|eV | )Hp apprezzato H 
latto che VUnila abbia dato 
grande risalto agli Indiscutibili 
problemi di «tabllimenU come 
Bagnoli, Taranto, Terni «ce 
Peccalo, per«, che abbi* la­
sciato nell'ombra altri stabili­
menti che, seppure più picco­
li, hanno problemi di pari 
drammaticità da risolvere (ve­
di la Deltavaldarno di Maghe­
rà, di S Giovanni Velderno, 

V i è già un'anomala percentuale 
di abbandoni. Ma c'è anche il problema 
dello studente che limane estraneo all'Università 
pur se riesce a raggiungere la laurea 

Qual è il vero «numero chiuso» 
• I Caro direttore, l'articolo di Raul 
Mordenti, responsabile di Dp per IU-
riversiti, comparso tu l'Unità del 27 
luglio, paragona II numero chiuso 
proposto recentemente per il Politec­
nico di Milano con quello proposto 
due anni ledali allora Rettore Ruben! 
per 'La Sapienza- di Roma 

A mio parere si tratta di due propo­
ste completamente diverse l'una dal­
l'altra Mentre Malti l'eventuale isti­
tuitone del numero chiuso su base 
geografica al Politecnico di Milano, 
oltre a fondarsi su criteri inaccettabi­
li non potrà avere altro risultato che 
Snello di sbarrare • un certo numero 

i studenti l'accesso agli studi in in­
gegneria, la proposta fatta a tuo tem­
po da Ruberti poteva rappresentare 
io spunto per una programmazione 

che senza lasciare alcuno fuori della 
porta avrebbe permesso alla «mat­
tonata Sapienza di funzionare meglio 
e alla sotlouhlizzata Tot Vergala di 
decollare Naturalmente per raggiun­
gere questi due importanti obiettivi 
non bastava un determinato incana­
lamento delle iscrizioni, tua si impo­
neva tutta una serie di iniziative «Ile 
quali non si è ancora fatto cenno in 
modo organico 

In qualsiasi modo si vogliano con­
siderare le due proposte di numero 
chiuso si pone però un problema as­
sai serio che cosa ti intende In con­
creto per diritto «Ilo studio? A sentire 
certe aflerrnazioni, purtroppo piutto­
sto frequenti, sembra che il diritto al­
lo studio non sia neppure il diritto a 
conseguire comunque una laurea, 

ma più semplicemente quello di otte­
nere I immatricolazione ali Universi 
ti, senza alcuna preoccupazione di 
sspere se questa sia in grado di svol-

Km a un livello adeguato le proprie 
nzioni di ricerca e didattiche 
In un articolo successivo a quello 

di Mordenti, Tullio De Mauro ha giu­
stamente fatto potare come II nume­
ro chiuso sia gii presente ali Univer­
sità attraverso un'anomala percen­
tuale di abbandoni Direi di più sin* 
numero chiuso quando lo studente 
rimane un estraneo all'università an­
che se riesce a raggiungere la laurea 
Quando la didattica si limita alle le­
zioni. Mentre non riesce • coinvolte-
re gii studenti nella produzione cultu­
rale attraverso tutorials, seminari, 
esercitazioni o altro ancora, quando 

la crescila culturale dei singoli ha luo­
go più a casa che nei locali dell uni 
versiti, non si può affatto dire che la 
struttura risponda ai diritti degli stu­
denti, anche se a ciascuno di loro ha 
consegnato un libretto per farvi ap­
porre I risultati degli esami 

So che i problemi ai quali ho fatto 
cenno non tono una mia scoperta e 
che sono da anni oggetto'di dibattito 
nel partito comunista e in altre forze 
politiche Stiamo attenti però a non 
cedere, nella trappola di un cerio tipo 
di denunci» che, per volere estere 
gratificante nell'Immediato, mette in 

Qmmil Levano. Ordinario 
di Fisiologia umana all'Università 

di Torino 

Trieste e cosi via) 2) Ci si do­
vrebbe battere come partito 
perchè le misure di sostegno 
tanto sbandierate dal governo 
in queste settimane diventino 
reali» e vengano equamente 
suddivise fra piccole e grandi 
fabbriche in crisi, con l'unico 
intento di dare soluzione agli 
Inevitabili etuberi in questo 
settore e di creare nuova oc­
cupazione, non solo a parole 
coinè e stato latto finora. 3) 
Infine, quando il compagno 
Chlaromonte parla in un tuo 
recente articolo di .monocul­
tura industriale» credo abbia 
presente che questa non e va 
llda solo per il poto di Taran­
to, ma, In modo più ristretto, 
anche per altre realtà Infatti 
un lavoratore del laminatoio 
di Marghera con venl'anni di 
attività tulle spalle non avri 
certo vii* facile per trovare un 
lavoro e magari tosi tastarne 
ri dicendogli1 .Tanto tu tei 
ne| Veneto, una ragione con 
un reddito pro-capite Ira I più 
alti» Cqil ci «I ritrova In «par­
cheggio» consolandoci di vi­
vere in una regione che non e 
in crisi 

«ella sezione Pel «8 tpptta. 
Deltavaldarno di Marghera (Ve) 

Forse a loro 
la mafia 
non chiederebbe 
ta «mazzetta» 

Mi Caro direttore, ho letto su 
f Unità del 9 agosto la vicenda 

della azienda -Mangiatorella 
Spa» di Stilo (Re) che, per non 
pagare l« •musetta» alla ma­
fia ha rischiato di chiudere I 
battenti 1 dirigenti dell'Impre­
sa si « n o rivolti alle forze 
dell'ordine e alla magistratura 
chiedendo di provvedere a 
sventare le minacce e ricatti 
o, addirittura, ad amministra­
re la ditta nominando un am­
ministratore delegato che ri 
sponda direttamente ali auto­
riti giudiziaria, per evitare il 
licenziamento degli operai 

Viste le polemiche di questi 
giorni sulla mafia, tra l'Aitimi-
astrattone comunale di Pa­
lermo da un lato, e Martelli e 
Altissimo dall'altro, proporrei 
questi ultimi due signori ri­
spettivamente a Presidente e 
Amministratore delegato del­
la «Mangiatorella Spa» 

Forse, dato che per loro la 
malia * solo un pretesto per 
consentire pubblicità a chi le 
milita contro, a essi nemmeno 
si sognerebbero di chiedere 
•Il mezzetta. 

Paolo AedreoM. 
Sindaco di Negare (Verena) 

I due pesi 
e le due misure 
del vice 
segretario de 

• •Spe l i Unità, le interessan­
ti tesi, sostenute deil'on Scot­
ti per lamentare le -violazioni-
perpetrale dal giudice Atomi, 
lasciano scoperta la coda non 
appena messe a confronto 
con la deposizione a tuo tem­

po resa dallo stesso Scotti 
«Non intese approfondire (cir­
ca trattative con camorra e 
Br) in quanto non gli andava 
di trovarli coinvolto in fac­
cende che non gli piacevano» 

Dunque, le •faccende» che 
non piacciono al giudice Ato­
mi non piacevano (alcuni anni 
ottono) neppure all'on Scot­
ti, Il medesimo, tuttavia, pur 
estendo stato chiamalo in bal­
lo da f Unità, pur non appa­
rendo •totalmente estraneo», 

trovava comodo scantonare, 
preferiva ignorare quanto era 
accaduto nel collegio eletto­
rale Uno statista, che dopo 
essersi rivolto alla giustizia, 
non fornisce apporti e colla­
borazione, la lascia in balia di 
se stessa, desta una pessima 
impressione lascia intuite che 
non era Interessata a ricerca 
re I» venta, che preferiva li­
sciar protrarre l'Inchiesta per 
altri sette anni 

Vincenzo Scotti, In seguito 

nominalo vicesegretario della 
•nuova De», aveva peraltro il 
dovere di verificale come ave­
va funzionato lavecchla se­
greteria, rendersi conto scio­
perato dei predecessori era 
compatibile coi nobili postu­
lati enunciati da De Mita. Ma 
Vincerà» Scotti, particolar­
mente ardito quando ti tratta 
di denunciare «I Contiguo su­
periore della magistratura il 
giudice Atomi, era alquanto 
pavido quando doveva «ap­

profondire- le «faccende» dei 
suoi amicucci trentini e napo­
letani 

Spontaneo sorge il sospetto 
che Vincenzo Scotti, anziché 
difendere la vilipesa onorabi­
lità fosse animato dall esclu­
sivo interesse di dimostrare 
che / Unità era stata bidonata, 
I .abuso d ufficio- del giudice 
istruttore Alemi potrebbe 
quindi consistere in atto di le-
»a maestà. pur avendo consta 
tato che di quanto pubblicato 
era falsa soltanto la carta inte­
stata, doveva limitarsi a perse­
guire i «fanti» comunisti, la­
sciare nel contempo perdere i 
•santi» democristiani 
Gianfranco DmalaoL Bologna 

La scelta 
è una sola: 
rinnovare 
la tessera 

• a c a r o direttore, su\V Unità 
del 3 agosto il compagno Ce­
sare Tommasi di Bologna scri­
ve che non è d'accordo con la 
politica che «partito fa verso ( 
socialisti Troppa morbida o 
troppo dura? E si domanda se 
per questo non dovrebbe rin­
novare Ih tessera, dopo 43 an­
ni d'iscrizione al Pei lo penso 
che debba tener duro e rinno­
varla, anche se la politica che 
il nostro partito fa nei con­
fronti dei socialisti è troppo 
dura (oppure troppo morbi­
da?) Provi « valutare invece 
se la politica che il Psi fa nei 
confronti del Pei i giusta e va­
lida (basta pensare alla cam­
pagna fattaci ultimamente sul 
caso Togliatti quante ne nin­
no dette) Allora ti rafforze­
rebbe nell'idea che deve rin-

ilal 

Enemorao (Udine) 

Le «ligure 
per un romanzo» 
di Paolo 
Volponi 

« • t a r o direttore, I » scritto 
v K s t n per I Uqv&mmn 
si* dal titolo 'Figure per un 
romanzo. L'ho vista ieri pub­
blicata col titolo «Figure» Mi 
pare che la mulilazione sia 
grave perche toglie «I Molo 
quel senso di mobiliti e di ri­
cerca òhe avevo voluto dargli, 
e ne fa una espressione della 
più banale e consueta generi­
cità. Mi dispiace e vi saluto 

P»et» Viti in i 

C) scusiamo con Volponi 
zie» f errore, ellettioamintt 
mollo antipatico 
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R. TEMPO 
notevoli _.-_. 
vicende da* tempo. 

IN ITALIA: non vi so 
da segnalate per quant 
M tempo. La tituaiione 
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D Fantasia 
V» fan|tsl* à una doto che 

pud essere coltivali e svikjp, 

SUI Colpi el ha Insegnato 
latini Rodar), esisto Infatti 

una ver» e propria «Orammatt-
«del la fantasia. Questo gio­
co vi olire uni divertente oc­
casione per stimolarla Cerca­
te di attribuire alcune defini­
zioni spiritose al disegno pub­
blicalo a lato Noi ve ne sug­
geriamo un palo Se le defini­
zioni da voi trovale sono di­
verte dalle nostre, speditele a 
«Uniti - Fantasia», via del Tau­
rini 19, 00185 Roma Le mi 
gllori verranno raccolte In un 
libretto che sari poi offerto In 
omaggio al lettori de il Uniti» 

il«lloq enea r i • ueuap 
IP 03u»;> ttaa*» n> ontd ari 

D Come si chiama 
Quiz 

Ognuna delle righe de) te-
ato seguente e (ormata da un 
diverso anagramma di una 
stessa persona, molto nota al 
pubblico Slete In grado di 
scoprire di chi si tratta, tenen 
do conto che alcune indica­
zioni sulla sua Ideatila potete 
ricavarle dal lesto stesso? 

È star (bandi I gelali ) 
Test Rai linea da-bis-! 

tesina d Italia, «best» 
«In», strega d'abiliti! 

Tasti d «bile Regina, 
Tigre d Italia, ben sa 
Stringe Idea Ubata 
toWbef strigliata 
TI staglia bandiere 
Dai, strabilia gemei 
Entra el i sbadiglia 
E sbaglia in disellai 
DettirWM briga 
Ne grida beitlalltàl 
E al trema sbadigli 
S'a|arda II in beige 

luiprerj uiioflKiia aaopnios 

D Paroliamo P Rompitest 
Paroliamo i un gioco reso 

popolare in Italia dalle tra­
smissioni televisive condotte 
su Rai 2, in questi ultimi anni, 
da Marco Dani Le regole del 

gioco sono semplicissime 
late nove lettere, bisogna 

cercare di comporre con ette 
la parola più lunga 

Con 1 seguenti cinque grup­
pi di nove lettere, quali parole 
slete in grado di comporre? 
Tenete presento che, in ognu­
no dei casi proposti, e possibi­
le comporre almento Ire di­
verse parole, utilizzando tutte 
e nove le lettere 

E E A I S T R T N 
A A E E T N T R T 
A E 1 0 T R T R T 
A E I E T R C N T 
U I O A T R T B T 

Questa volta vogliamo rom­
pervi la testa con dei problemi 
di Contiamo un altro gioco 
televisivo, reso popolare da 
Marco Dani Le regole del 

Koco sono molto semplici 
iti sei numeri, bisogna cer­

care, utilizzando le 4 opera­
zioni amniotiche di arrivare a 
comporre con essi il numero 
più vicino possibile ad un de­
terminato numero di tre cifre 
Viene considerata migliore la 
soluzione che impiega meno 
numeri Lo stesto numero può 
essere utilizzalo una sola vol­
ta. Eccovi cinque situazioni di 
Contiamo, buon divertimento 

15,6,7,8,9 IO — 
)5,6,7 8 9. 25 — 
)5,6,7 8,9 50 — 
)5,6 7,8 9, 7 5 -
)5,6,7 8,9 100 — 

315 
279 
513 
498 
855 
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ESISTATI A OlOCARl 
Rubrici • euri di Ennio Peret 

e Susanna Serafini 

O Un test a test: 
Sei narcisista? 

In questa nostra tocie i i II narcisismo sembra 
proprio dilagarne Soffrono di narcisismo un pò 
tutu, Ipotenue «li umili ( o quelli chetali dovrebbe­
ro essere ) Gli uomini politici si sottopongono a 
tre ore di trattamento dal visagista, pnma di appan 
re per riorA secondi nel corso de! lelegwmale Le 
vallette dei variali televisivi non smettono neanche 
un attimo di guardare fisso nella telecamera, finen­
d o spesso par infilare un dito n e l occhio al perso­
naggio che, con il rituale gesto della mano dovreb­
bero presentare Daltraparteunapuntadinarcisi 
smo è necessaria per avere fiducia in noi stesti 
Come postiamo pretendere di piacere agli altri, «e 
non purismo prinu^rrai «essi? Risponda questo 
test se la cosati place, ed avrai 0 piacere di sapere 
se li piaci o non ti piaci Se il test non ti piace tanto 

.raopmtos 

1. Che U ricorda la paro la -Narc lao .T 
a) Il nome di un cantante degli anni 50, che di 

cognome si chiamava Parigi 
b) Il mito di quel personaggio classico che si 

innamorò della propria immagine nflessa 
nell acqua, lino a monme e che hi poi tra 
sformato nel fiore omonimo 

e) Un flore primaverile molto bello, nel quale 
un po' ti identifichi e che non smetteresti mai 
di guardare 

2. Quando ti capita di passare castalmente 
davanti ed u n specchio, coree ti caaapo» 
tn 

S Girila tetta dall altra parte 
Dai un occhiata di sfuggita, tanto per vedere 
se i capelli sono in online 

e) TI lermi a nmirarli per almeno mezz'ora 
3. Casualmente la tv tf riprende la primo pia-

no per un servizio che andrà In onda la 
aere, durante 11 telegiornale Come reagi­
sci? 
Decidi che quella * la serata giusta per uscire 
ed andare al cinema 
Resti in essa la sera per vederti 
TI precipiti e comprare un videoregistratore 

Eimortalare quello storico evento 
lo tempo patti In bagno la mattina? 
siimi minuti, il tempo che abbisogna ai 

tuoi bisogni 

b) H tempo necessario alla cure della tua igiene 
personale. 

e) Svariate ore Per non perdere tempo e non 
rischiare di trovarlo occupato la mattina, tu 
ormai dormi direttamente in bagno 

3. C a w t t v t ^ i t t acato, per aulire al lavo­
ro? 

a) Con queno che capita Tu ti vesti solo per 
coprirti 

b) Con abiti economici, ma non pnvi di degan 
za. 

e) Con abiti disegnati da te e realizzati dalle più 
lamose firme dell alta moda. 

«. n apita e — 
«Udo: «le, per esemplo....? 

a) No Perche lu non parli con nessuno 
bl SI, ma chiedi scusa per l'interruzione 
e) No Percht « difficile che, quando dialoghi 

con una persona, quella abbia nudo di poter 
parlare 
tuttala 
No,percl 
senno in tenera eli le hai bruciate tutte 

(tapetao le poesie che aerivi? 
erche non scrnn poesie e quelle che hai 

T. 
a) No, 

b) Ógni tanto, ma ti sembrano sempre cosi cre­
tine 

e) Tutte le sere al circolo culturale «Naro Poe­
sia», che ti onqn di presiedere, declami al 
microfono le tue ultime composizioni 
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O 15* Cruciestate 
Mzientall 
1. Sentimento usurpato dalla 
De, 7. Biochimico bntannico 

13. Metto dado 14. Poeta 
catalano del '400,13. Lanciò 
•Rose rosse» M. AIU come 
Fanfani, 17. Vi risiedeva il 18 
orizz, 18. Concordò con Mus 
solini, 20. Caratteristico, 21. 
Nolo extraterrestre, 22. In bat 
taglia difendevano i capi 13. 
Tendere ad uno scopo 24. 
Cardinale d onente, 25. Fuci 
na di lottizzazioni, 2 1 Favolo­
sa 27. Non lo è Fanfani, 28. 
Principio di armonia 29. Pie­
no d'energia. 30. Da II Colom­
bo iniziò à scoprire l'America, 
31. Faceva ridere senza parla­
re, SS. Insuperato re del cai 
do, 34. Dipendono dallo Sta­
to 15. Lo assaltavano 1 pelle­
rossa, 3», Fata senza pan, 37. 
Trasparente, come Corba-
ciov-, 38. Galvanizza il 3 veri 

Veniali 
1. Darsi da fare 2. Mezzo ma 

le, 3. Il papavero che ama I 
garofani, 4. Cariche eleltria-
zantì IL I «nitori dei cugini, 
«. Principio di Igiene. T. Ge­

nera la usata e ne e l'ana­
gramma, 8. Pianta aromatica, 
9. Cantava coi Gabbiani M, 

La Terra degli antichi Greci, 
11.11 nome del «Che», 12. Ca­

ratteristica del 3 veri, 15. 
Pronto a ghermire, M. Li scel­
gono i genlton, IT. Atteggia­
menti che ama assumete il 3 

veri, U, La suscitt il 3 yen, 
quando assume gli attento. 

mitologici, 23. Frutto di mare; 
24. Il nome della vignettista 
Kappa,»». La squadra del dia­
volo. 27. Architetto finlande­
se, 2». Fanno gola al 3 veri.; 

SO. Otti russa, 32. F>repori-
ztone articolata, 33. Noto 
scrittore del terrore, SS. Fon 
senta pari, M. Principio di Ti­
sica 
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